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il nostro av-
vfso sulla candidatura del cav. Pa-
scolato, che si diceva posta da 
a l c u n o nel Collegio di Belliino;; 
litìo' d^l giorno dei funerali deP 
compianto Vare, abbiamo volutot 
attendere' la presentazione fo 
ê il programma del candì 
perocché dall'avv. Pascolato, uqipfjo 
che nasce oggi alla vità^'pubbUca,-
^potevamo aspettarci così un prò-? 
grammPtninistepp,le come un pro^ 

I gramma di sinistra stenda. 

Infatti i tcìv- Pascolato 0 non 
appartenne mai 0 si distaccò pre­
sto dalla Associazione Cos/ìtoto-
mie di Venezia, che è con la' a-̂  
anica Gazzetta di Vèn&zià 1a*^<Iò-
miriatriVé diV^lJella città--7 e que­
sto a^Tqnezia bastava a costituire 
un '^a t t l^ - ribém^^lllItle^^lli^lW^ 
caf?Pascolato meritò Pppposizìóne 
dei pa^jipni dì Venezia nella sua 
candidatur^^l^^Consiglio convunaìe. 

ftìuscl coli' aiuto deÌ5 liberali: 
ma si guardò bene dall'iscriversi 
in quella Associazione Progressista 
che; raccoglie le fòrze della Sini-

oggi 

All'onorevole Comitato elettorale 
del Collegio di Belluno. 

La prova di stima che mi date of­
frendomi la candidatura politica del 
vostro Collegio ha di che sgoraentar' 
mh se lo p^po alla grandezza del-
r officio, al ; valòfèrfdelia nobile pro^ 

i^vinirl^llé sarei chiiimato a rappre-i 
sentare, ai meriti delIMnsigno patrio­
ta cui dovrei succedere, o soprattut­
to all'oscurità del mio nome. 

Nat renderve|t|iilé maggiori grazie, 
dichiaro che s^'agU eleU ĵ̂ ^^piacease 
;^Ì^Mrifermttre coi lOri> gtìffràgi l ^ f ì » 
etra proposta, io accetterei' l*a!to 
mandato con naturale trepj^^sione, 
ma colla farma volontà di conaaer^ir-
Vi'tutte 1S«iiaieJorze. ""' 7 

E duhqiìé mio debito dì dire agli; 
elettori quello che 10 penso e sento 
intorno alla pubblica cosa. 

Devoto per costante 0 immutabila 
convincimento alta Monarchia, costi-

j i # 

sce ciò che il cav..Pascolato vuole, 
fin doye^^iarriva; se è inifìnànza 
od in amministrazione coi progres-
f M 0 c(n,iadigalii coi regionalisti 
i ^ ^ i federalisti, costui sarebbe un 
genio. 

Ma la chiusa fIr^pfogramma, è 
la chiusa che taglia la testa al 

: (K legato da^*;Comunanza dì 
a l i a , ^ l ig i s t r a^ 
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In Consiglio comunale Taw. Pst-
scotóto dapprima ririiasé cóme era 
fuori, un isoiato bs^ un uomo che^ 
non sapeva con chi stare o meglio^ 

i che crédeva dì non dover stare 
ì con nessuno. 

Ma un pò' {)er volta, la maggio­
ranza lo attrasse ^^ egli lìfierale 
sincero, egli nerqijco dei clericali, 

I e da essi còme appartenènte alla 
i massonerìa detestato, prestò' uri 

po' per volta il concofsq df Ila sua. 
intelligenza alla Gìiinta presieda^ 
da) conte Serego ad una Giunta 
cioè che barcamena fra moderati 
e clericali. 

Nelli vita politica iMàv^f ascd-' 
l|to aspettava, 

durante W domìnio straniero 

tuzìoMÌê ''̂ ''fl1)fe880' all'augusta Oasa, 
che in?^^irtù dei plebisciti regge le 
sorti d*Itatia, la gratitudine e la fe­
deltà che la deve ogni buQa< olUt^ 

Amo la libertà cpifl̂  il ppjitato na­
turai^ della civiltà dei nostri temp 
e cóme salda garanzia^cleU*indìpen**. 
dénza e deirunità nazionale. i . 
[ Crédo cbe' la fdhsibne di u% bno^ 
QoVertìO' debba c0nsi|ter6 nell'osfieî -
vare e nel far osservale.da tuMi la 
legge, nei' tutelare la dignità nazio-
naie, nel favorire senza eccessive in­
gerenze tldttè le Attività^ eeoftomiché 
det paese, nel migìiorare con ttìtti-i^* 

^ j jW |pî 3si||iji lei condizione devia-
Toratori, nel promuoveretla! prospe-̂ ^ 
i i V ' W l a nazione per m^iib dellâ ij 
prosperità delle singole parti di-6311?' 

Î enso che sia venuto ìl momefìtò 
' . . f i ^ A ~ ' f, 

^di allargare il; concorso dei cittadini 
alle ammir»Ì8trftzioni lop^li, concedett-^ 
do a^'queste maggiori autonomie e 
miglìótàndonfVHàfediziofti f l t M » 
ne con equi provvedimentu 

^Beaato dciWeomunanza d'idee alla 
V ' ' • . ^ - • - • M"-?:=";-'"i"j:. l 

Bìhx&trw pai'WMenXar&i né'^'hecetto iP^ 
programma, eatne ve 
dal presidente del Consiglio dei mi-
nistrif ed accolto dalla maggiorama 

• 

della Camera dei deputati, 
Venezia, 6 maggio 1884. 

Alessandra Pascolato. 
Ih questo prograrflOia^.di im-

portante non vi sono che le^multi-
me linee. 

e » e- qui si s t# aspet-
tando che il car^didSto Soggiunga: 

"'«voterò dungue con Cairpìi e Za-
^nai^delli solr ' capi, dèfla V S/n£s^ror 
^axlamimtwré^ farò parte della op-
posizipne dì Sua Maestà» — ma 
nò; il candidato soggiunge, se-
condpiil progì^amma. <i fort^ulaip 
dal pnes^^ie del Consiglio dei 
ministri0m l^jargo miaî tìèìtó del­
la Destra sinistrala I) ed accolto 
dàlia maggioranza delta Camera 
dei deputàKy) '•* 

Ecuìo finalmente GhéM^tiìlffli^^ 
si svela e prende impgni ai quali 
il cay. Pascolato, che ne conosce 
Timportanza, non mancherà ceî tài 

Geme al .Cpnsiglio'comunaló cò^ 
l ì alla GrfraeiJai egli ' si sente at­
tratto dalla maggioranza ; egli è 
con la sitì^a?!, ma ddtìiflÉ sinistra 
dell^cffirMpretrlftòìf'SÀf^ qUéRà-
dell' on. Zkhardélli'; con la sinìstì^a 

' ' ' i r T̂L ' h 

degli on. Mingfiètti, Bonghi e, Ca-
valletto, non con la > deplorabile 
sinistra di Gairoli e Baccarini, che 
non è la vera smistra *- e che-̂  

non si sa più che cosa siaié 
liYavv. Pascolato è ministeriale 

puro-, è trasformista ^decìso iftuv 
ralmente con la destra sinistra 

L 

^é con la sihistra-destra — ma iri-

^$^ 

^é 

[Dalla A. Stefani) % 
All' inaugurazione del monumento 

...ifepMl^! » iplervepno iksindaco,' la * 
IpJktóVi i iriembri^W'comitatòr popói-
Hire e circa 250 rappresentanze di 
Società con bandiere. ^̂ 'ì assistevano 
Manlio Garibaldi, NicoterSî ,̂, Doda, 
Rpu3C, Parona, Sprovìeri, CuJ | i , Bc»̂ , 
viò. Cavallotti, Maioochi, Mori, CarJ 

'valli, i rappresentanti della starrifr' 
ed una immensa popolazione. Allo ore 
una si- fece lo scoprimento del monu­
mento a Garibaldi fra entusiastiche 
acclamazioni, al suono delle musiche, 
ed al saluto delle bandiere. 

Cairoli, .presidente onorario del OO" 
mìtàto promotóre del mòoùniento, 
fu salutato da vivissime acclamazio-
niJ^- Dice che si senti trepidante^ 
drtrat%fl£ré raitigsìmó argdfìianto. h^, 
ffratitùdine decretò T apoteosi dì 

^ribaldi teho è teligione. Imjiòssibile di 
c(MBÌ«yieré 1̂  8«^ vi«a,,.Fij uh*^ 

, ; ' r • i _ ' • • ' • * ^ ' - t • • ' • • » • ( ' ' • • • • • • _ 1 # : l « t > " 

pea senza riscontro. Le immagina­
zioni |)ìù forvido non seppero'creare 
personificazione più grande dV^oisptio. 
Inipiràtb dkl cuore, gridato dal ge­
nio bénédotto della fortuha cniiitahte 
per tf p^ria é^lf-gttjIMr Sr i^u-
nitàVsebpre ìmaiemore di ŝ ^ tuW 
compreso dell'ideate che lo assorbe, 

'M 

..•li 

soìhdél'o un eroo umanitario che m^ 
siste sempre 11 debole contro ì vitf-* 

nienti. Senti la fratellanza ch$ gli fece 
affermare l'uimà della famiglia urna-
nak^Tenn%jq(|ì|t. debito sacro aiutai*ê  
p-ppoll. "* Qlffiàd pensiero lo 
alta campàgViti in aibtó defila F^arióià,-
cui'offri con sÒbUtne e rh od està fî àse 
quanto restava di lui. La gloria di' 
Garibaldi ngn patirà, iattuM. Il suo 
^ora^dllMinmerà i secolr venturi, ep-
perd^à Patì'a batte oggî ìll cuòre ditta 
n é t e e ; quf alègglii Ib spirito dei 
suoi martiri, qui 4«pairioti veteraì4» 
reduci, .gli ^^denti, g|i operai rap­
presentano la milizia, d^l peaŝ |̂ g ĵ,d l̂̂ . 
BacriHcio, del lavoro, in ogni regione 
d'Italia, 

"ondo dice ai giovani: Ecco 
un uomo in cui conipendiansi gli eroi 
celebrati dall'umanità. — A voP e l i 
manda un salutò come speranza del--
l'avvenire. La|iua vita insegna Talind-
gazione nei sacrifici che dal Callario 
cotìdèisiero in Campidoglio. Dice ai 
veterani che hanno in deposito sacre 
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sereno nei sacrilicl. modesto nei tnon 
r i ' ? ' • :•:; ; -'-r^-t '• •. • • 

fi, jicuro ed audace. Ricorda ìl lutto 
^ 

' r • ' 

bfe mondiale alla morte dLQanbaldi-^ 

• I ^ l i - . ^ ^ -Ìi 

. ' ' J . . . 
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r-if^rvmj' ù.ii-

• » ; ; , 

--fìiV. formulato .1 

sorWma sotto gli ordirii^'dèir 
Depretis. 

Altiri rida sui giuochi di presti­
gio che r on. Depretis ha offerto 

yn,i;Spettacoìo al paese ; a noi sìa 
Orare questo avvia-

,.mento pericoloso e fatale del si-
steriia parlamentare che concede 
ad uomini onesti ed ' in 

' i 

J 
& sua fiducia, oggi i 

— i < — < - . 

*̂tĴ 3̂.î :̂ 

v^^^i^-^; 

:i i 

.,, ;®^'fe2s^l&ij i^Mt^à- , 

via 
cambiata 
gura il primo monumento italiano in 
suo onore. — Essà îfèbbe la fortuna 
di' accogliere Garibaldi nel Ì8ì8 alla 
sua prima apparizione in Italia. Essâ -
gU affidò il nucleo dei valorosi che, 
uniti ai volontari rWccoUi in Milano, 
operarono miracoli a Luino e a Ma-
razzone contro il nemico superiore 
di numero. -- Ricordagli avvenimenti 
de^ ISS, le 4 f e è % "̂ Venezia .e di 

m 
MJ 
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l'avv. Pascolato era giovane e SSlft 
ebbe i fremiti di Matteo Renato 
Imbriani; giovanissima allievo del­
l' esercito nazionale ; durant6ii4h 

h 

perìodo nazionale dal 1866 in*pOr^ 
ravv. Pascolato fece l'fevVocattf 
e divenne un* abile professìoriista* 
e si meritò la clientela dì buone 
case Veneziane fra le qliàli qullla; 
potentissima dei sigg. conti Papa*« 
tìopoii :—cosicché egli, figlio del 

P^s Nelle prima^egli si dichiara de-
voto alla - - - - -

di 

precisamente coinè Cavalletto ..op 
U e si sottin-

r . | . | . j . u - j ^. 
Zanardelli 0 

' V . — ' 

tende ohe da uomoii^rl^ìfnSvSife, 
come è, la sua devozione è pure' 

? 1: 

I . ..-. Br 

popolo, divanne il consulenSgM'a-
dì ricchi patrizi e nella 

vita politica non si mischiò^ 
Oggi fuiulmonte è giunta la sua 

ora ed egli si presenta con un 
prògraMina che noi crediamo do­
ver nostro rì(nibblicare testuale 
togliendolo dailWìda Gazzetta di 
Venezia che t̂ irì̂ tòMò stampa: 

Atna là lìbél-tà, vuole osservato; 
Je leggij' tutelata la dignità della 
nazióne, migliorate le ••condizioW 
dei lavoratori ! e promossa la pro­
sperità del paese ^p^^^^ | , to ,pe-
regrino « per mezzo della pròs|lé-

srità delle singole su,e parti. » 
Vuole anche allargato? — ir̂  

concorso dei cittadìrii alle ammi^ 
nistrazioni locali, vuole maggiori-

? e eqói lirayvedimenti ? 
allò condizioni finanziarie. 

E fino à*(lui se qualcuno capi-

- ! • ] -

1 
I 

come r avv. Pascolato dì dirsi di 
sinistra per votare Òòi pi i i" ' * 
leranti ed autoritari uomini 
desto-

Ahpnon è questa, non è questa 
la Ubertà che noi abbiamo sogna­
to, non è questa la razionale dì-
visione dei partiti che può giovare 
alle libere istituzioni ; non è una 

H 

RoK. Il, prestigio del nome di Gâ  
rìbllHi assicurò le vittorie futiire^^HP 
ratore accompagna rapidamente l'EJr 
roe nel periodo pieno di audaci aspi^ 
razioni, di pacifica, di forte prepara?̂  

durata fino al Ì859. Rievoca 
. . . . ^ . ^ 

alla memoiia^Vappello che Garibaldi 
volje pTrtÌ88%;|da Pavia ai patrioti 
lombardi, onde ottenere uomini, armi ^ 

memorie: che questo duce glorioso Ò 
ancora genio protettore dellia armi. 
Sé la patria sarà minacciata, essi sa-
rebbS^f*lh . prima fila/ vi sareb^ìro 
èote8:teort|i|gfmprè ahèfie- gii opp 
rai. Agli operai devoti ai dà'veri, ì̂ -
deàtî  nel diritto adàiiapéP' ì lMl: '' 
zìòW4tì maraoria di Giuseppe Gari­
baldi che vìve, parla e insegna. Ja sua ' 
grande figura che irradia le glììti da ,̂ ,;> 
Iprfpreirà; ^ 

Spéntò^TSomo, rbperà prosegue. l ' 
nostri monumenti sarebbero super-
fluì, ma dirannov il posteri: questa ge­
nerazione non fu ingrata e li inviterà 
a meditare nella prostrazione dei tem-̂  
pi "e del carattere su questo insiipf-
rabile esetnpfò di virtù, di sagrificid 
ed' eroiSrno. 

Il discorso fu interrotto spessissi­
mo da applausi vivissimi, ed accia-
mato alla fine. Bovio terrà atte ore 8 
unà^tionferenza in teatro. Alle ore 6 
|̂P%pzo offerto--d Mùnìclpìc». Staserà 

'iiìumìnazione elltlnca dlf mohamen-
'to e della piazza. La città è imban­
dierata e festante. 
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e danaro, e come Pavia contribuì 
largamente alle imprese del 1859 60." 

parlando delta Bpedizioue di Sicilia, 
dice che Garibaldi depose la dittatura 

î quando lBrvit|<^|i|; lo rese impossenti^ 
L*uriìtà nazionale si fondò mercè l*ao-

maggioranza senza nome, senza: cordo proclamato da Garibaldi con 
armonia, senza accordo che p|UÒ 
condurreu^paese « a promuoverne 
la prosperità con la prosperità 
delle Bingole, parti. » 

NÒ, nò; meglio un radicale, cen­
ilo volte* radicale che si. sa che 
cosa voglia; piuttosto che codesto 
cumulo di debolezze, di coutrad-
dizioni, di equivoci — prova ma-
nifcsla della decadenza d'ogni cri­
terio del carattere italiano. 

Il sindaco di Nàpoli 
Si cpijf̂ OTSteChe, m stato 

a sindaco di Napoli il con^̂ oi, A-
^^niore, il quale ne reggeva T am­
ministrazione come ppsindaco. 

•"••l'i--. 

ì 

TI 
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una logica inflessìbile in atti e pa 
rote raccotnandando la concordia on­
de affrettare il risveglio che diede 
simbolo nelle bavaglie pc;r assicurare 
il trionfo» lo volle sancito dui voti 
popolari corffermò il proposito colla 
storica lettera con cui rirnetteva il 

- • ' - ' " . 

potere a Vittorio Enianuele. 
Le successive tentate imprese dì;̂  

Garibaldi furono fondata sempre sul 
diritto nufiioaal̂ . Ma fulmine in guer-
ra, guerriero indomito, avoa nel cullo 

^̂ ctell̂  pace fondata la giustizia. Soli 
tarlo nella eua gloria, meditÉfvàfpro-
bUmii sociali con grande poesìa, fa­
cente del vate un profeta. Non puoasi 

Arruolaménto 
Una circolare del ministro Fer-

%ero determina che le domande 
^ per r arruoiaraejilQ • neil' esercito 
possono inoltrarsi fino al 31 cor-
reate^^d' arruolamento si contrarrà. 
?etrettivamente entro iL prossimo 
mese di giugno, 

1 ' 

Senatori 
Furono no||)iuati senatori il prin^ 

cipe LaftP - Spinelli, il generale 
Torre FetSerìco, e il prof. Angelo 
^Messedaglia. 

-2 

^ . 

^ 

• 

-lA 

•^^^r 

Legge siiUc banche 
Si assicura che U pvérptì ìivtln 

de rimandare a nqiyembre la dir 
scussiotie del progètto p^r U rior-
dinfméhto delle Banche. 

. • • ' 

I 
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a difesa navale, 
V on^JJrin sta studiaaclo i jpro?-

vedimenu per la difesa ravvicinata 
del littorale, e iì modo di ordiuare 
V importante servìzio ausiliario che 
ia tempo dì guerra, pg^^ebbe prò 
stare la marina 

Il reddito delie imposte 
Nei primi 4 mesi dei 1884 1« 

imposte dietro un reddito dì" lire 
3,068,706.95, superiore a quello '^^^ 
fimi 4 mesi del 1883. 

e' ire 

Ln Francia al Congo 
Confermasi che V Associazione 

irsternazionale africana è disposta^ 
a vendere alla Francia i suoi di­
ritti sui Congo, ma diSlsi ch'e lati 
Germania opporrebbesi. 

T 

^ la conferenza 
Continuauo gli scambi di note 

tì dispacci dìplQmatici,fra la Fran-
eia e riughillerra riguardo ,â ^̂  
conferenza sulliriunione della qua-
le persiste la maggiore mceitiijsa. 

E al Marocco? 

stra benìssimo diretta dal bravo maé* 
stro concertiitore Bupnick Antonio. 

- . • . ' - • • • 

ITsIia?),. — Pietro Zampano, ex-
cassiere della Banca popolare friuta-
na, dopo cinque giorni di dibattimen­
to, fu iersera condannato a cinqua 
anni di reclusione ed accessori per 

- - L 

appropriazione indebita, falso e truffa. 
Ifal^ji^^^ss© (Odine).-^ Col primo 

giugno verrà istituito in questo Oo" 
mane un ufHcio postale di seconda 
classe. 

È veria|ìmo chî î poveri vettufaììi 
tròppo bersagliati i iné'fatiche male 
ricompensate del giorno, non possono 
sobbarcarsi con tanta faciiilà anche 
a quelle notturne, in cui sarebbero 

• • • - • ^ 

Vi ha BOess#^tUtta')*aninJa sua: ha | 

s 

--:i 

La starnpa ufricìpsa di Parigi 
si mantiene " molto riservata,^ulle 
relazioni tra la Francia e iì ita-
rocco. 

Ordega intanto è a Parigi ; par4i 
lasi di uno speciale trattato. 

m . - H—-—-_. 

u 0 

a. —• La.Società.operaia A. 
driese riuriita a fraterno bànchéttoS 
festeggiando 1' anniversario dal glo -
rioso sbarco dei Mille a Marsala, in­
viò cordiali telegrammi a Menotti Ga­
ribaldi, à^sCairoli,*Saffi, a Maffi e # 
Botto, 

Oi»raM!^»,i^i^^j |̂ Canapiflclo Ve-, 
fleto Antonini Ceresa e Zorzetto, sito 
« Crocetta di Gornuda, verrà inaugu­
rato giovedì Ig^ porr, alle ore una a 
mQzzdi, ppm 

la polemica sosteplla nel BacchigliH' 
ne contro la Vcnfiziaia. difesa di una 
conferenza tenutavi dalla signorina 
Tettoni. Questa pubblicò adesso ia 
nn opuscolo la.,,prppria conferenza-
che raccomandiamo ai let|gr|. 

È yeadìbìle.al negozio Minetli ed 
i l i-icavato Va a prò fìtto dell'asilo in­
fantile. 

— Nel negozio MinelU è pure e-
sposto un ritratto eseguito dal gio­
vane De Bonis. Merita di. essere ve-

. — Il 39* reggimento di 
fanteria che eradi guarn|g,ic>n6 PVe-
nezb. è partilo per Treviso, dovio^sfe 

'% recatOjjfenaaiiciaridó lungo il Terra-
gìio. 

Poi è passato a MaWàda'^'per atriv 
tèndere agli esercizi di bersagliò. 

0m?^, I^enezia sono andati di guarnisf 
^gìpne i bersaglieri. 
ff'*'̂ 'Wbrési)iiiB — È riuscito felicomente 
il varo dello scheletro del ponte Â ft 
leardi. Misura ìri lunghezza m. 94,60 
ed è larao m. 7,00 cioè un metro en 
mezzo,.più .di^qùollo distrutto,,.ed;, i*̂ -
n » e ^ l saranno ag|TWÌ alle partì? 
due marciapiedi sostenuti da mensole 
della larghezza d* un metro. Il |e30 
dell'ossatura varata è di chili 120,000;̂ ** 

— lermattiaa ebbe luogo l'annuale^ 
commemorazy>jQe dei caduti per | | ^ t 
pàtria indipendenza a Santa Lucia.»» 

skrecarono, con a capo la banda, 
numerose rappresentanze di Società 
e cittadini. Parlarono applauditissimi^ 
alcuni reduci ,6 poi al suijna^^^eMa 
Marcia R6a^^,,deUUnHÌ^i^GttHtuaW 

'fitoroarono a Verona, 
— E« inaugurato felicemente •'ir̂  

'tr^amVia interno. 

# j 
^ : ! | : * • ^ ^iili 
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IJeUori ricorderanno 

^ . , ^ . 

Atm 

^ 

•<S^!Sr 
r. u-.-.,^&K_ duto^pòiChàèM^ltìifp' eseguito quasi 

senza scuola, per semplice ingegno na­
turale del De Bonis. * 

-r- lersera s! andò in scena al La-t 
vezzo colla Jone del maestro Potrella. 
Impressione ottjma, messa in |c^na 
soddisfìèente cantanti buoni, orche-

î!ffl©|gàl© a d Est©. —;^I|i: deputato 
federale a mezzo del presidente del-

. - l i y - • n . L. . :_ • •. 

V Associazione ginnastica di Padova 
avverte tutte le Società federate della 
Provincia che la riunione ad Este paP 
giorno 25 corrente Maggio avrà lu^gW' 
aWe 7 ifi sette e mesia Mi, anziché 
Ìfll'^5 come era stato prestabilito. 

wm'^BÌth» ^ ' l e r ì , come era atato aa-
^.gunciato^: fu ietta dali^oomm. G. P. 

Tolamella, commemorazione dei de-
f^otp pro^4#- G. B. Portile dintnzF 
ad uno scarso uditorio. 

iiai'O, — Uno dei più sentiti biso-ii 
gni nella città nostra é senza dubbio ì 
quello di un servizio, notturno di'̂ ^ 
vetture. 

È un fatto che, se per straordina-
"1 Idirconiunicazione, o per 

andare àUà Stazióne ferroviaria o per 
ricerca di qualche persona -wip. es. di 
medici in caso di ammalati—occorra 
una vettura, non si trova la vettura; 
eppure in Padova le distanze sono si 
grandi I 

Ti 

anqpxiL. peggio com 
Ma il municìpio dpyrtb|)a pujrjii 

preoccupàrseno e provvedere poiché 
ne vanno di mezzò'^^^h soltanto il 
comodo ma lo stesso decoro e le ri-
conosciute necessità dei cittadini; ì 
vetturali non devono perdervi ed ò 

,,__er questo cha„ìl municipio dovreb-
e dispo^r,^. per nn regolare not 

turno servizio anche con qualche sa-
grifìzio del bilanci. 

Nel fondo non sarebbe certo la 
gran cosai Se ne gettano vil^tanti^ 
dei denari, 8enza>.ch%4^ pubblico ne 
irisènta il men^nìo vantaggio, che sî ' 
potrebbe pure sottostare ad una spe­
sa - nel fondo senza dubbio non trop­
po rilevante -Ste^er soddisfarà a una 
legittima esigenza e provvedere a,ur-. 
ffftlbisogni^^él rispetto che devesi/ 
lanche pel patrio decoro, ai forestieri 

màième pei doveri da salvaguar­
darsi pei cittadini che possono aver-* 
ne necessità decisive per le loro so-

.stanza,^pei loro affelti, per la loròî ^ 
fitessa esistenza. 

11 Bacnogllffffer^. — Ecco;i|l;i;Som- •• 
mario dell'ultimo fascicolo (1° magfg 

, gio) di quesl' ottimo periodico agri­
colo che sì pubblica in Padova a cura 
del locale Comizio agrario: 
^ Concorso deMSFMinistero per iSI 

ione di essiccatoij-e,? forni eoo-s 
nomici. 

Atti ufficiali — Direzione — Rela-:^ 
zione deli'operato del Comisio duran-
te I i | i i m l 8 8 3 , . ( c r t r 

L. Venturolì r- Q p l e A l̂ ^ miglior 
liliìema|di' amminlitrazìone rurale 7 
(cont.) 

Conservazione ed usi delle ulive. 
• I ; • _ 

Leone dott. Wollemborg — Dua» 
nuove i Cassa dì prestiti. 

Direziona — Cenao bibliografico. 
ff^Spigol&ture e notizie varie. 
' V.lNibcoU-^ Teoria meccanica del­

l'aratro (con incisioni) (cont.) 

Listino del mercati. 

^ - La signorina Luisa Cognetti noa 
Y , ' f I J _ 

ha smentito la sua fama di valentia* 
llimilaiinista. Gli applausi piovvero 

addirittura suviei* ^ piena di vita e'' 
di aniraa^;«ha una mano robusta od̂ ; 

;;; agilissima che scorre rapida sulla ta- ' 
stiera e sa con mirabile esecuzione 

Prendere tutte le rifioriture della mu-
• ' ' ' - " • ' • " ' " . " , 

sica. Suona con moltissima espres-
[ sione e vi trascia|4||e8jftibUflfientiejàl^ 
_ l* appiausò. La sonata di Beethoven 
'̂  tanto gentile tìfgrMloga, che comincia 
per commuovere e finisce con un a-

' sitato ohe solleva un' onda di suoni 
"precipitosa e ffem^ate, Cu eseguita da 
lei con vera passiona,e cpn.fiuissima 

in quelle manine svelte una tal forza 
I che rande docìlissimo ai suoi dèsìderìi 

U pianoforte. Nei motivi di Schubert 
trascrìtti per piano dà Liszt fu grande 
davvero; come fu grande nel pezzo Lea 
patineura di Liszt. Di questo pezzo 
si volle e si ottenne II bis. Vi ha per 
entro un'armonìa descrittiva vivace-
mente colorita, che suscita I' entu­
siasmo. Sa rendere pure 4i|||i.|mente 
il pensiero musicliè di Schumann. 
Ella ha studiato a fondo questi sommî ^ 
maestri ed ha nella esecuzione una 
finissima intelligenza ed uno squisito 
senso musicala. Altri pezzi furonQ p̂urê ^̂  
vivamente bissati ed alia ci ha rega-

per giunta fuorì^diiftiprogrammau 
jUn pe«zo diiaSchubert Ertkònig una 
delle Danze Ungheresi dì Brahms. 

Gli applausi furono senza fine,e fu 
' . ' : • - . ' - I ' - , - . - ' 

regalata, assieme ad §,||ri mazzi, di 
»"a ?S|l|...S«!agnifica di fiori. È un 

s;?$r^È§foÌìetto: instancabile al. piano­
forte. 

vLa Matilde Ficci ha una vocma as­
sai gautile che scende alU'anima, ed 
una squisita scuola di caritq. Ottarine,. 
^^Éf . t ekP^ '^s '^ l iP applau3i„,|u^-' 

fjoipiiije ai^p'auditi i maestri di Vene-

.;,^,.. -

r>:-li 

. .:.i.-i-il;. 

Zuin Luigi fu Antonio, contadino, di 
ra, con Lazzaro Maria, di Poli-

carpo, di S. Gregorio di Padova. 
Guarnieri Carlo fu B-*ftolomeo, ma* 

reaciallo R. carab'nitìri in Padova, con 
Maggi Giovanna deitn Giovannina di 
Francesco in Stradella. ' 

Borriero Benedetto cliìamato Menot^ 
ti di Giovanni, droghiere, di Padova, 
con Rietti Maria di Sansone, civile, di 
veWèzìà, 

Voghera dottor Moisè Leone dì 
Elia, medico, di Padova/con Finzi Vit­
toria, fu Leone, civile, di Trieste. 

Seconde pubbli cationi 
Agostini Benedetto di Antonio, eoe-

cbierej con Candeo Regina fu Vicen-
20 sarta. 

ro Domenico fu Giuseppa, ca-
#Mriero, con Zen Cecilia di Antonio 

sarta. 
Tutti di Padova. 
Ruffatl Pietro fu Giovanni, Condut-

-^ re tràmvia in Padova, con Saniin 
Rosalia dì Stefano cosalìnga di Bru-
segana. 

Veronese Fortunato fu Antonio, oat̂ ,̂ 
con Bonvicini Augusta dì AlessanSro-
ostessa, e n J t i ^ M S h i è k n o v a . 
^l^lM^Ì^i?^saiyi;9,iJj,,Antònì6^mac. 

chinista, dì,Milano con Tremarin An­
gela dit^)^7.i'i, ca^alin^^i, d' Padova. 

••'•" " — f Min 

jLMM'nr^ti 

.-̂ ;s-

° ^ 

zia, Màlipìero e Fantoni. 
;il sig. Malipiero sa toccare con ma­

no maestra, mercè il suo armoiijg|n,.^ 
le corde sensibili del.cuorolln com-

^plesso una bellissima serata. 
A r r e s i © . — Per imputazione di • 

truffa, -wenne ieri arre|tatO certo Z. 
Wî  da Padova. 

Una ffil sIàis::̂ -.̂ ;Sì parla innanzi al 
dottore M..»». dì un altro medico il* 
jua le è divenuto spiritìst|yje^%ocupa 
Usuo tempo'Nif evocare gli abitanti' 

— Ohe intrigante! risponde M...— 
egli si fa restituire lo visite. 

P^^^ 
-:5---.-'^ -, 

Padova 12 ^faggio 
Italiana 5 p. 0/0 

confanti L. 
fine corrente. . . 
pné prossimo . . 

"^Genove . . . . 
Banco Note. . . 
Marche, . ; • . . 

j^^Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano, 

.pjOostrazioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonifìcio veneziano » 
Tramvia Padovano 3& 

97.37.1i2. 
97.20J IjaiiTsK'. 

k-

78.20. 
2!07.1i4 
i.2aii2 

» 2250.*-. 
» 962.—. 

385.50. 
196.—. 
220. 
310. 

iieoLi jy oaai 
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LUIGI ULBACH 

mìtt^^d^^ 
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T^iH^WST^r. 

Volli imporre silenzio a tutte que­
ste curiosità, le trattai da inutili, fri­
vole, mi' persuasi che una volontà fer­
ma terrebbe posto al seatiqa^|i|9, di 
maternità. Poiché quest' amore I r a 
tanto poco istintivo da non indicarmi 
ia distinzione della carne dalla mia 
carne, del mio sangue, eia possibile 
senza dubbio di dirigerlo e dargli uno 
scopo. Mi applicai a questo compito. , 
Mi dissi che dir dnolninto che ernno 
in casa mia, erano tuUf"1juo vera-
mente miei, e dovevo amarlii^^Ma il 
dubbio pungente incurabile, mi mor­
deva il cuore ad ogni istÈ^nte. Se ab­
bracciavo Sìmi|^i|^,.ani dicevo cha Si-
meona aveva forse ii diritto d' essère 
golosa, 6 che era deasa che dovevo 
asclusivamerjte stringere fra le brac­
cia. Io moderai tsoventefelft mia fi»-
s&ue^f ad ArfiVAi ^^mm H (iom^ndtvrtì 

grazia al sig. di Bcuval; ma queste 
i^umiUazioni delia quali mio marito 
abusava J)ér della nuove torture, noui;̂  
servirono cha a toglierrar delle forze. 

Seriti'vo'bena che le mie incertezza-
t'influivano sul!' educazione dei fan­
ciulli e che non sapevo farmi amare. 
Es&i indovinavano i*miei/dubbila'loro 
riguardo cpnuha intelligènza che mi 
spftvóntàvài Qtfétle ftìbbrili carezze U 
facevano sorridere malignametite, ed*i; 
i commenti secreti del aig. di Bruval 
contribuivano pure ad allontanarmeli. 
Ho molto sofferto, ve lo ripeto. Ma 
sento ohe Dio, JÌPQ togliendomi da 
cfuest^^||Q0«dOj4^i vi Ifi^ia per del 
doi'oH^ ancor più forti, e senza rifiu-̂ !! 
tare il castigo, io mi dirigo a voi co­
me ad un confessore necessario per 

supplicarvi di rischiararmi ed aiutar­
mi un poGtì% sQlJevare la mia croce. 

— SipiFà, balbettò civilmente il 
sig. Emmerie che in quel momento 
avrebbe preferito una seduta acca­
demica a quel commovente convegno, 
credete chu farò il mìo possibile... 

— Permettetemi, signore, di dirvi, 
senza intenzione di offefflirf i?ohffiitè 

. p . . I ' 
. <•' 

m^neitÌTSi® delle piISltì'cazioni di 
matrimonio del 11 Maggio 1884. 

Prime pìibblicmioni 

Marenzi Giuseppe fu Lanfranco, fab­
bro j con Ritratto Maria di Romano, 
iavandaia. 

Bada Vittorio di Girolamo, fabbro, 
con De, Grandis,Colomba di Angelo, 
lavoratrice in frangio. 

Ve Perini Augusto dì Giovanni Ma-
liaiikpreatinaio, con Pihion Giusapipa 
4) Angelp^jcasalìnga. 

Marangon Valentino^f^j Gaetano, 
' guardia daziaria, con Massignan An-

'stoma di Giuseppe,lavandaia, 
ft S e r p i Francel^o fu Alialo, m 
.chiare, c^n^,gi^|zg|^a Angela fu Ti|ia 
no, cameriera. 

Tuiti di F'adova. 
Segala Michele dì Gi^r^Éatta, dro-

ghieE'?, di Padova, con Novellettp,^|;r-
nesta di Matteo, casalinga, di Cannin 
di. Padova. 

ii Zirzan Erminio di Giuseppe, affit-
tanziere,coni*parp0jola Luigia di Luigi, 
casalinga, en|pc^|i„di S. Lazzaro di ' 
Padova. 

Soave Giovanni fu Vincenzo, R. im­
piegato, in Verona, con Abianàz Teresa 

^di Alessandro, casalinga^ dì Paidovà, 

, 15, îi%̂  La Compagnia equestre giq-
nastica Italo-Anglo Americana (girotta 
dall' artista Jofrii Wilson darà una 
grande rappresentazione^" Ore 81 i2 p. 

-• 
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Forleo Ita] 
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io ne fo appello. Sa fosse restato e-
strane© al,mistero del qu|̂ l6..spffro da 

ji^^rnngo-tempbf non mrsarej indotta 
senza dubbiosa domandarvi un ^con­
siglio. Voi conoscete il cuore umano 
maglio di una povera donna che vìsse 
lontana dal montjo, naeglio di un prete 
chl%ivo di già una .metà^nel cielo. 

ii, e per le 

;i 

12 M A G G I O 
Nasce in questo giorno nel 1717 

Gioeni Giuseppe in Catania, distinto 
mineralogo e naturalista, fŝ '̂ ; 

Il suolo della Sicilia fecondo dive-i 
getlizione rigògliosas^ki-jcco di spoglia 
è d*ijf.yanzi marmi qnahiò di elemen­
ti vulcanici, dì cui à composto, fu la 
sorgente e lungamente Uteatroia-suoi 
dotti studi, e ne scrisse Memorie cha 

'stupirono i più eéltìWnaturalisti. 
è.tfJSimi''08' da^jiiò in molta fam& gli 
fu conferita la câ t̂ ĝdra di Storia Na­
turalo air Uaiversi'ti dì Napoli. Quivi 
die'mano a profondi studi di compara­
zione sui^diJf^nostri miasìrnì vulcani 
e scrisseJf> famosa Liiqlogia Vesu­
viana che è 1* esposizione d' un mejc».-
do d'analisi che" compone, disgreaà 

[e ricompone gli elementi vulcanici 
•r*rimfe],,|aljl9j^ori molto ordine, chia­
rella e persuasipiie d'argomenti, la 
quale opera tradotta in varie lingue, 

fposa il Gioeni all'altezza de più cele-
bri natur^li3ti^etìP<ìpei. 

..r 

--i^/SaniSDiA^it^iinm 

Il sig. Èmmarie non era dì qufĴ U 
da rimanerevSoiTjcato da uri compii' 
mento. E nondimeno per quanto in-

. • < . - . ^ . -

- '• i«=a-:i" ' j . - i i 

Voi siete e per gli iM^im^. 

--.-. -̂ \ 
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vostre opere gloriose, un medico dallo 
spirito. Ebbene I gtamraà studio si 
presentò con più seduzione. Eccovi 
un dramma del quale attendo da voi 
la ^olusione. 

Il Big. Emmadj^ gu^i^dt^o faccia ia 

genua, o piuttosto poco ingenua che 
fo33e quella lode, esso si senti lusin­
gato dalla necesaità che costrìngeva 
la sig. di Bruval ad indirizzarglUla. 
U paidra era rimtisto freddo., ed.^.^n' 
noiato#|n%re3enza delle sue^materna 
Confldonze;:ilflnto uomo di genio si 
aprì respirando qaal grano H* incenso. 

Non si cercava più di impiccolirlo 
con della complicità scioccherei senti-

vennero allevati in campagna fino al­
l'età di dodici anriiaSliig. di. Bruval ^mm 

• • " • -

Wifi^ occupava poco. A dódici anni, 

••^v^^k^r 1 i i é ^ 

pensava a 8ctiL«srzace, La 

-.-ty--- •-

I 
punto ad antiche memorie bone can-
cfìllato che alla vostra alt^ menta cha 

I 

sig. di BrUval^per assicurarsi che non 
Ifischerzava parlando in tal modo. L'ar­

gomento tratto dalla sua posizione 
letteraria sombrava un' ironia a que­
sto padre egoista ; ma Antonina non 

P'>ver|||a 
esauriva tuttr i mezzi ; essa si diceva 
che questo auditore ìmpaséìbite non 
aderirebbe a ragioni di sentimanto,fo 
che bisognava appoggiarsi sulla sua 
vanità. 1 più sagaci ed i più mole-
etatl^'dWtfdi si Iftsciauo'flainpre per^ 
iufdeìre dall* adulazione ; (ffemia è U 
più banale e la più potente delle 
dì quA giù. 

' i->y. 

mentali: si ricorreva a lui come ad l'' '•f 
l ' i i 

'...•^.?'t: 
- I -J 

1 

^iiRm, 

uìi*^oracolo infallibile in questioni'mo­
rali ed in problemi def cuore umano. 
Sincera o no questa differenza atto* 
stava per esso U sua forza. 

Egli accordò quindi d'orìnanzi una 
certa attenzione al racconto di Anto* 
nin^i^iia^cbmiaciò ad i^teressarvisi 
come ad uno soggetto di fllosofìco. 

VL 

Il sig. dì Bruval, continuò la baro­
nessa, mi tenne chiusa fino ad un'e­
poca che resa seri | | pericolo del suo 
onore l'anttìtclo del mio parto: M t e 
bambini furono^massi a balia; ossi 

ì 

ìUn precettore di sua'scelta, un prete 
la cui pietà non rischiarava lo spi­
rito, e che inculcava a Simeone i 
principii.,di una strana divozione- vén-

ft.ftW|tó^^,,.."^!'*'^^^^vHo Sempra 
perigatoi'cne qaast'uomo sapesse una 
parta alnitìno dal mio secreto, e chff 
il KÌg. di Biuval l'avesse associato, 
nell'interesse cortamente della mo­
rale, alte crudeltà di cui i fanci^||i 

•erano ogni "giorno gì' istfumientì, 
,§Ì|oaona è una natura strana, pro-

fbndaMfi, 9,"el giovine vi è una am* 
bizione sfionata, ma senza audacia. 
È egli sincero nella sua divozione? 
Io lo credo; ma ij^Je st!ie^.||eghiera 
sembra eh* egli attinga ù'n'Wdio mi­
ster ì t i i t ì f i tvlfe^eir amore. Egli mi 
agghiaccia, mi fa paura. Non oso dirvi 
fino a qua! punto io Io paventi. Ha 
dei modi nel guardarmi che mi rim­
proverano così spiatatamante la mìa 
dubbiosa maternità che mi sento spintfb 
a domandarli péìrddho. 

fContinmJ 

l 
: L 



: f r l'ti. -
'—r 

^\:: 
*±c 

• ' - 1 

1 -

'-• 

"m-^-y •My ^ W t t t ! ^ ^ ^ ^^T7f^A'''3w? 

• r , ' 

.F' 

lotteria Iz'oaae iJorlBo 
In seguito al comttalPilA Pubblicato 

IL|iltro giorno sulla Lotteria Ndiionale 
SrEspos'ZÌQjìe Generale Italiana di 
Torino abbSnio ricevuto una quan­
tità dì ietterò chó ci chiedono infor-
mazioni e dettagli. Hiassumiamo tutte 
le domande e rispondiamo quanto &b-
biamp potuto sapere: la Lotteria Na-
aionaie di Torino antorizzata dal Go­
verno eoa decreto ga.^MMftio 1884 
ha 6002 premijifélial' del valore com­
plessivo di Un 5(Ìilìone di lire, inoltre 
vi saranno molti premi offerti dagli 
espositori. 

Il primo promio in Oro è delWC-
ìore di lira 3QQ,QQ0;̂ il socondo pre-
mio in Oro di lire 100.000; tre altri 
premi in Òro saranno ognuno del va­
lore di lire 50,000, i i ^ premi da J i | s . 

^ , 0 0 0 , tre pî WHiidft lire 10,000, seP 
premi da lire 5,000, nova premi da 
lire 3,000, quindici premi da lire %000,. 
trenta premi dfiiiire 1,000. soffi'nta-
cìnqne premi da lire 500, novanta 
premi da lire 300, centoventi, premi 
da lire 20Ó, trecento premf da Ìiro 
100 ecc., ecc. L'estrazione non si farà, 
come nell'll'^imaiLotteriaidi Verona, 

-con ruota i^|!|la,.qttale 4 iiai^^ 
i^muraeri perciiè questo modo di e-
strazione presenta molti inconvenienti, 
ma bensi sarà fitta medÌHnte ruote a 
fouMte come il modo piiii<semplico,| 
più sicuro e dv èonlt'^Uo faciUssjrao, 
Ogni biglietto costa^una lira e cori-i 
corre a tutti 4^ premi per un milione. 
Le richieste per b'a:'i6tti devono fàraii 
alla Se%i|»,na l i o t t e r ^ a dell'Espo-
si^ionfl, piazza San Carlo N. 1 a To­
rino. Ed ora auguriamo la fortuna del 
grande premio di lire 300,000 aduno 
dei nostri lettori. 

- r 

''•V. .Un i r r a o i a fi^sniiiàe* —'^Scop­
piò improvvisamente il fuoco nel va» 
gone che portava la posta d*un treno 
sulla ferrovia Oàrlo Lodovico. Dato 
Tallarme it treno fu fermato. Il va­
gone venne isolato e bruciò intera­
mente. Nessuna vittima. Il fuoco si 
manifestò in seguito allo scoppio d*un 
pacco postale che rìtiensi cOWfèneva 
una macchina infernale. 

- -

1* ammortamento dei debiti unijlgeiiL 
Basterà applicare le multe in ca^o m 
necessità senza riduzione di interessa. 

IN CCHIK 
.1 

Te 
•-Ji^'Jl'Ri-. 

I 

(Agenzia StefyniJ 
-.: : i i ^ ^ ! ' , ^ . ' 

, , , , F » r i g 2 , I R . —Dei 32 ballottaggi 
di Parigi riuscirono eletti 3 conser­
vatori, IS^jopportunlstlo ìndipendentìj 
ed l i autonomisti; quindi il oonsigjm 
municipale dì Parigi comprenderà una 
trentina di opportunisti, una trentina 
autonomiati, una decina di repuBf^li' 
cani indipendenti e jdìoclconservatori. 

ESTRAZIONE IRREVCOABILS 
DELLA. 

^ . ; -r-^iv/.-.- -

zìone contro i tre feniani Daly, Egan 
e Màc DonnoiI fu ripresa oggi. I pri» 

'^|Ì6nieri sŝ ĵ anno rinviati-allo Àssisie. 
€a€9iui4>¥a, 1 2 . ^ LB aocietà de-

jrmocratiche si sono recate a Staglieno, 
onde deporre corone sulla tomba della 
madre sdì; Marrtèlì. Ordine perfetto, 

— L'Infanta Maria 

Midhat 

#M«a ̂ -̂î  ' t i j ' . . _ ' L i-r r i ^ > V J I • : . _ , . , . , ; — - . , ^ , : - . : , - . - ^ 

rlsB, t i . — 
Baz partorì un figlio. 

pascià è morto. 
II<Bl«,ifsi»esft, f f . —Ieri parecchie 

persone, uscendo da una r iunione | iM 
litica deir opposizione, andarono di­
nanzi al palazzo reale a fdre una di-
mostrazionè. La forzA armata dovette 
intervenire.Si fece un Crfèstò. Alle 1 
di stamane la tranquilità fu ristabilita, 

ZON, Direttore. 
AiTTONio STEFANI, Gerente responsabile 

i | i , : - • • - 1 , -1 - • !•• 

N.:|ji» 
• i i k S ' 

• ! ^ -

ratina Pi 

rimenti s taéoai j ih lìwgha Italiana, 
Francese e Tedesca, con le relative 
quitanze per esigere ì premiì maa 
nftàno che sì verificano, si Vendonti a 

LIRE] Clki^ssaBÉacinque 
Sì vendono al prezzo dì L. ̂ ® con 

ìa facoltà air acquirente di farne il 
pagamento come segue: 

da pagarsi in 12 comode rate di L. 5 
caduna pagabili verso Jl primo d'ogni 

, mese e l* acquirente appena sborsata 
i la somma di L. 10 stabilita per la .,, . i. i_,. * - . , ^ ^ A 

sottoscrizione, concorre iramadiata- ^ ^ V ^ ' f ««« «t'o^a destinato, in 150,0 
mente ai rimborsi della estraS?ri'e 20 f ?!^8*^^^^L???_ ^ ' ' ^ ^ " ^ i ^ ^ ?«^^^^ 
Maggio e successìve^^pe delie rimesse " " " " ' ""* 
ne riceve raai> l i l t r f ego la re ricevuta.. 

Ogni Bcqujxente riceverà in doopj 
un biglietto lìolla Lotteria di Torino" 
col 1.** oremio di 

ì Dsm 
A^ulcrjazata con R, Decreti^ 

10, 16 Marzo 1883 e 8 Febb. Ij884. 
5 f'-'j^lit-i^i 

vo 

n 

•;;.?#CajMes^lMo, flt.:— In: teatro, si 
fece la commeinorazione di Sella, la 

i quale è riuscita solenne. Finali pro­
nunziò un discorso che fu interrotto 
4fe8pplausi, La vita, gli studi e gli 
atti politici di Sj]la vannejt'o splendi-
damentosjf*ricordati. Assistevano alla 
commemorazione il prefetto, i deputa 

^,^V & 

- " i 

^ — _ _ ti Manotti, Lazzarini e Ltinghmi,. ^ l ' ^ j t ? ia -r:ÌL 

h j : _ ' I L L ' 

S p a s a p t e l . (cirrit viticei) elelSa 
-^ISf).^^*!-!'̂ .'? coloro che ci chieggono 
se va Kr ie allSWMtrllf come Id^ sug-,, 
geriscono alcuni giornali, per aumen­
tare il^,prodotto in \XM, rispondiam^p :% 
^mi. L'operazione costa poco, si fac-
eia l esperimento, a suo tempo informi 

. tnitìo. Garantiamo intanto a loro uha 
produzione senza dubbio maggiore, alla^^ 
V\ÌQ un vantaggio purché mentre con 
una mano attendono ai pampini, col-
r altra allontanino insetti perfetti ed 
in qualsiasi stadio, ìumajcli[0, foglie ac-
-cartouoiate, muffa, muschi, strati eater • 
ni delia corteccia ormai mal andati ecc. 

'Xelbl»rl & ^^^'inml, .r-^: II..Signor 
Prosdocimi di Este ha fortemente a 
lamentarsi dei danni arrecatijfaWru-

Imintp d^ alcuni insetti devastatori 
detti comuiifmente zahbri o carabi 
(Zabrus o Carahus gfiùòus.) Dì questi 
insetti e dei mezzi per combatterli 
parlerà nelprossimo numero: dèi Rae^^ 

-coglitore noto naturalista Rlccf^rdoi 
Canestrini. 

au to r i t à , gti^studenti e folla. 

• 8Ifi,a«B^#iii. fi t v •— La Nortehi^^ 
nahe Lei ha un dispaccio da Pechino, 

Hir«quale dice che l imperatrice, rispon«' 
dendo alla memoria di Lmunchang 

{Società anoni^ììa cooperativa) 
l » . N • ' 111 

j I 

Sì'rènde nòto che il Consiglio di 
Amministrazione,,,,in base agli arti-

jo l i 47 dello &ttìtulo e 101 del Bego-
'"f&menio, nella sua seduta dì ìeri, ha 
èidèliberato di modificare, a partire da 
.Romani,"» diversi tassi degli^ àconti:,e 

prestiti fìssaudoli nelle seguenti mi­
sure*. 

pev s c o n t i e ^ r e ^ S U i 

4 li2 QiQ con scadenza fino a 3 mesi 
5 1^ > :» da 3 a 4 mesi 
B OQ Ì » da 4 a 6 mesi 
© ll4 0,0 per tutté'^le operazioni 4 i 

rinnovo qualunque ne sìa la scadenza. 
Padova, 11 tnagfgf|p 1884 

Il Presidente del Consiglio 
MASO TRIESTE 

Ji Direttore 
3276 ; A. Soldà 

Trce .,,..„,..̂ ìBiiasi£a 
Premio del Valore di L. 4 0 O , « « t l 

valore M a i r e 41^,^^®, cioè: lira 
10 oiils 5 mila, 2 mila, 1000, 500» 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglieth concorre per intero 
a tutti i Premi, 

3 Premi ognuno » di L. 
3 Premi ognuno » di L. 
3 Premi ognuno 
6 Premi ognuno > dlL, 
0 Premi ognuno 

o^.rr-i« 

•̂,HI 
1 , , I j 

s diL. 

» diL. 
- - ] • " . Ì ; L-.'L'. 

5 Premi ognuno s dì L. 

9 0 , 0 0 0 
lO.OOO 

• ' ' ' ' • • - . : i„ 

{ 

Sollecitare le domande 
I bigliettisi vendono;, esclusivamente 

in LODI presso il Comitato, 
In PADOVA presso la Congregaziona 

di Ciirità. 
' ^ 

• • ^ ' 

• !• 

• „ ! • • - • ^ ; - ' /-. 

î ff'*'- '̂̂ ^» 
^ ' • ^ ! sisiia necesità di una politica pacifica, 

N®i ^%&w^^.• t % t t , t 9 , 1 3 , 

! 

approvò cdà^pletahfiente la memoria, 
ma insiste sj||Ja necessità di manje- . 
nere4l^pre8tigio dell'impero onde pcpv^àt 
vedere ai pencoli ed alle calamità che 
minacciano la China. 

pei* l a 
z i 
fiO.iiitJtita» o 

T - z 

l i d@0sg|i^gite (Sei 

m. 
z£ '\>••fil'^^• . - - ' 

me 
• \ , 

d e 

autorizzato con R. Decreto 1870 
Con estrazione irrevocabilmente fis 

sa il 20 maggio 188| . 
ÌQiaesèo 

mie d i i6rÌ9iio^£„« |̂&dlraW eioè.ii 

- I . 

I - — . i j ^ 

. Ijsft Biaé9t*t8 dVaii'.dét^'> 
,,:Stefanó DApina soldato di Gàribaldif;g 
nel 1859, uno degli eroi della schiera 
dei Mille è morto a Savignone,^ presso 

enova, 
ra I Mille egU eraderpiù giovani/, 

PAI, decorato della raedagUÀ^^al^valoueS 
militare e per^g,j4alcha tempo fece an­
che parte dell' esercito regolare. 

l i ' e r e d l t à «li -MTarla'^Siill®, 
Leggiamo nel Picco|ajÀPM-

Un telegrammaJ.a-^Vienna .corìfer-
-ma la notizia dell'eredità dell'impe­
ratrice Maria Anna toccata ali* ex-re 
dì Napoli. 

La,defunta irnp@||,.ti;ice ha lasciato, 
le grandi proprietà ohe aveva nel Ve»! 

.̂ neto e nella Lombardia al nipote di 
'leì.FranoèscòHJ^^ 

Terrfi5aiao|(^., — Telegrafano da 
•Spoleto^(ÌÌ)'aTi*'/Èa?ia: 

Ieri aera ci fa iUna scossa non lieve" 
di terremoto onduta^i|jp^I; c M p a n e l l t 
suonarono e gli orologi sì arrestarono.' 

Il panico è stato grandissimo e tutta 
la notte regnò agitiizione Nessun al-/;:: 
tra scòssa" però sj avverti. 

— .Tutti i giornali di Btìrlmo si oQ^^ 
cupano défe.m'VlrimoniQ morganatici%ì 
del granduca d 'Asjl i , rimasto vedovo ' 
dellgfc^Pl'ipcipessa Al ice QgUa della 
Regina "di Inghilterra, con la signora 

• Kolemine. Lo si qualifica un vero 
scairidalo, perchè sii credeva orrnai 
concluso 11 matrimonio d^l duca con 
la principessa Baatrice, ultima figlia 
della Regina Vittoria. —- Si assicura 
che la Regina avesse già ordinato una 
veste decorata per occa8i(^|- d e l l | | 
nuove nozze. L'ordiuaaione fu in frtìt-̂ '̂  
ta coutranunandtita. 

Si briga as^ai per indurre il | r an -
duca a lasciare miidama KoUtóWdfLfts; 
l!^at%Qnal Zeit^y^g anzi affarma che 
madama Kjlamine fu fAtta partire 
per la .Russia e che il granducii a'a-. 
daiterà a partire per l* Inghilterra 
coi Reali pif^titì della sua prima, 
^moglie. 

Bsga^sUsgtisaìi© d i Vorlia«;a..... . 
• T©r5sa©g f t < „ - T ^ i fece la chiù-" 

aura del concorso ippico colla premia* 
ziona. Sono intervenuti la,^^|gìjia ed 
i Principi. Grande numero drequìpag^ 
gì ed immensa folta. Poscia la Regma 
e la Corte si recarono in piazza d* ar- I 
mi aojcompàgnati da molti cavalieri, j 
Gli eQLuipaggi fecero un corso splen- . l.^Jpo^eca ^opra ì bèni cittàr.di 

>^*»- . , } Barletta. 
% Ipoteca sopra tutte le entrate-,. 

ordinarie e straordinarie. 
3. Un deposilo di L. 35ti.000 d i , 

rendita annua; duratura fino \ 
alla estinzione del prestito. 
Le estrazioni hanno luogo pubbli-^ 

I camente colle dovute solennità a nòr̂ -. 
ma drJegije ne! palazzo della città 
di,BARLETTA a i r i pom. 

- M 1 , 
I s o l i l a -

I ti* — Il tempo è ma­
gnifico : 3000 spettatori ; fu ripetuto 
l* applaudito spettacolo del Circo. 

^OBsapel, t a . •— La.ppmpa fune­
bre fu es^tjiaraente riprodotta e 4Qa.tò 
la generale ammirazione. 

i 

BrlsgsISsI, t t . -» I postali d̂ Ĵla 
Peninsulare provenienti da Bombay 
nienSilinente, si sottoporranno ad una 
quarantena ; dii,5vgtorni che andranno 
a scontare a PovegUa con i viaggia­
tori. Scaricheranno a Brìndisi sola-
mente la valigia delle Indie dopo ac­
curata disihfeztone nel forte a Mire. 

i!'j;M%rw»r,i*r?' 

:̂ l!ypjî .;̂ 'v:̂  ' -

Oualtro estrazÌBei rgsìi ann 
' • - l i •• 

• .•' .' :. 

ISO .'ig;osÉo 
! 

Mentre Canovas 
a ieri una passeggiata in carroz­

za» una cajtóuc4a,^g(|gt^isotto,leruo-

i 
' • ' - . • ! ' • - ' 

I premi si pagano ia tute le parti^ 
del mondo al domicilio del vincitore 
coija .massima segretezza al domani 

remi ognuno » di L. 
Altri premi del compVes-

In ttìti^«6002 premi ufficiali del 
valore totale 

- LI ' - ^r r 

MODO.|>.ERvESIGERE L'ff^TERES-
SE. — Le ObligazVÒni BARLETTA 
tengono cÌrSÌ^165 c^ppns Minestrali \ 
per esigere J^j^rerai. •— La B.inca F Hi | 
CROCE fu Maflo s'obbliga di pagare j 
questi, còùpòris 20 giorrii prima Inoliai 
scftieiiza in eséi indicata'iti racione 1 
'1 ^.^i-|Lh^',.i' C J ] 

di cent, 65 cadanp/a titoli d'inte|i^ase, ; 
cosiche ogaì Obbligazione avendo 4 
coupons alTanno ogni acquirente viene 
aiì; incassare L. 2.60 per cartella e 
Pe'mè^Up4§ii''o *P '«gatoMn rafili. 
ne del 5 per cento. 

Le Obbligazioni BARLETTA posso­
no, vincere piii prerViii ogni estrazione,^ 
ed ancoxcbà.prémlate oontinu&oo sem-
P^^ a jtìflcprrere ai premi dì tjitteiliB 
successivo estrazioni e^ perciò hanno 
la INOONTESTIBILE PROBABILI­
TÀ' di vincere ogni cartella fino a 

preoriì che si possono eleliarè per 
mporto dì 

! vincitori oltre essere avvisati dei 
premi vinti ricevono gratuitamente 
il bollettino d'ogni estrazione. 

Non vi è in Italia né airEsWo'^ 
un prestito ove i denari possono^ 

i^ssere così sicuramente impiegati 
con un numero colossale di pre- , 
milM in cui imincite siémm-

Ì§Lfo-oile .a: fctriir Le cartelle ven­
dute dalla Banca fratelli CROCE 

^^furom sempre in modo speciale 
secondate dalla fortuna, ed^^iib-

lf^iam<^^'pagato di sovente le'più 
grandi vincPey fra le altre diver­
se da L 100,000, 80,000, 60,000, 
50j000 per il complessivo^ importo 

A. M. D. 
, . • ! • . - . " -

Chirnrp - Meccaiiiso 
già per tredici anni pritìao assi-
steiite e sostituto ii^Hofessori 
Virasdj e Kòhn,, in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione jel defunta 

dlel. ^a lé^ 'M, @, presso io.g|̂ « '̂ 
bilinjento PedrpcchL 

®^aal ^ e a e r e garantite per 
,10 anni, èf cure igieniche speciali 
della bocca. ^ 2 5 

^ÌtÙlV3STSÌD£msSB^^^Si^^Ìf^ 

-, - I=^A.IDO"V"^. 

t 

m 

I Bottosorìfiv "ài pregiano avvisare 
che, polla nup^a stagione hanno ri-^ 
cevuto un grandioso as.^ortimei>to io^ 
stoffe estere e nazionali 4^ uòmo a 
da donna di tutta novità, nónchà 

I Cretonne, luta e Bouret p'er mobìli^ 
Gprtinaggì, biancherie d* ogni genero 
per corredi e tutti i altri articoli d i 
mercerìa, a ^ireKst eoMWOHleim-

Per comodo dei ricorrenti ^ S r ì de 
c|ttà si spediscono caWpiMi} per lo 
vendite oltre 2 J tire Ì pacchi vengono 
spediti franchi di porto a domicilio. 

Assumonsi commissioni per vesiitt 
da nomo. 
3273 S a l ^ ' i o ^ a e ISSafii4sr@llo.i-

-i^r-r..- '•.-r,",-. .=.|:i|i;.-!;^ 
•iù-'-:^^. 

ì 

\ - • , . 1 . - : 1 i 

I 

te. Non si dà importanza,all' incidente. 
Canoviis è giunto a Murcia., 
Due rWàTe furono smosse sulla fer­

rovia Reus, Tarragona'; due individui 
tf^iatori di 36 cartUGcie'di dinamite fil­
arono arrestati presso la stazione dì 
Kaneeuvagelhu. 

. MltasiÉjlieg*©!*, * 1 . — 
meeting coiiservaiore biasimò la con­
dotta del governo verso Gordon, 

i » » l s t , t t . — La Paixfmeiie' 
;^he la confereiìi,p.per'P Egitto eostis*^̂  

tuirà una grande commissione europea 
all'antico condominio. 

CaiBco^'l^t. — L'Anglo-aegyptian-
hank accordò al goyfino il preatitò 
di 300 mila sterline contro la conse-
cna dnl grtìnOi 

Callipi^ t i * Le ultime notizie fanno 
prevedere prossima la caduta di Don-

a. 
S40ii t lr^, IL'^L^ Ohserver assicura 

che rlu^ìiiUtìria rifiutò all'Egitto la 
rappreaèntnnxa alla conferenza. 
' i&Iei tAS^drla , t t . Uaa riuniolif'' 

di tedasuhi al consolato di Germania 
approvÒ#^indirizzo al governo tedesco [ 
raccomandando di non adeiire al dì- ì 
ritto di Bollo e di respingere la im* 
posta sulle patenti, dicendo essere ec-
ctidt^ute l' aiisegaato 3uUe compere per 

della estrazione. 
O^Bil oì>I»llg;a7li»ue d e v e vlna\i 

c e r o mn pretinflo «leljr^nfii'ttigìisoA:? 
d i .ìji.a*e ^ 5 e a l Mss& ĝilsasBaMS ÌH 
^ m l l l U M i . . 

0 ireciò ogni acquirente è certo di 
avere la restituzione.della somma spe-? 
sa, poiché ogni obbligazione v^ehe 
rimborsata in Fr. 10.0,.,;,s,|]!|?a alcuna 
deduzione di sorta, 'c ioÌLlte;45 per 

Un grande ' il premio garantito e Lire 55 quale 
restituzTÒne della somma pagata. 

Spedire l'ammontare a mezzo va­
glia 0 lettera raccomandata fino al 
17̂  m a ^ W alla B^iìcà ,FrateUi CRO­
CE fu M piazza S. gj^rgif^; 32 p. p. 

.Genova, incaricata deità vendita. — 
fotì accetta in. pagamento francobolli, 
P l t ì p n s della Rendita Italiana,. Bt-
"glifttti di VtìronàfpremiatFè'cG. 

•i*^il :^±m:Mi 
di aiUSEPPB INDRl 
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nonché altri da L. 10.000, 5000, 2C()0, 
1.500 fir'nanti in tutto circa 145009 
premi del complessivo imporlo dì circa 

ohe si pagano in cornanti al domici­
lio delH^'jicitore. 

LB Ol6lìÌlEss^^*®sal -0,r2ginii l l 
Arn&^Bo e ^ a i ' n i l t i l o d a l § i u -

IfIuttÌ«Ì£»ltf, coi programma e scUu-

Oltre alle spedizioni al l ' ingrosa 
VENDITA ANCHE AL MINUTO df 
C a p p e l l i a CìiIlts£d£'o di seta ; 
feltvp.^biissi sul fusto di teiaj dein dì 
tulito Feltro flosci, nen e chiari. C»i« 
fcsBS per società; Cap^iolltBSl por 
fatcTulU ; C a p p e l l i p e r a a e e f . 
d u é l ; C a p p e l l i di feltro per si« 
gno|e^j. verniciati da cocchiere; l>tìt"«< 
TsÉe di setii; ecc., ecc. Si assuccv'n© 
commissioni per corpi di musicag -;o-( 
cietà ginnastiche, guardie munjctplli-; 
campestri § boschìve.ll tut toaPBE7Z» 
FÌSSI Dì'fABBRfCA quindi con E H 
LEVANTISSLViORlSPARlilO per i'a^ 

qìllHenie. (3172^ 
Borges Codià.liiassga, t%. ItVfti*. 

Presso il pari'ucchìyre 
d o u , S. Lorenzo, N. 1090 

R£C 
ta operalore i'aiiliiB mmlè 

Pre?^^(||a e balsamica, indispeosabilgr' 
per loèìtìùtì e bagni, utilissima per 
allontanttre la carie dai dtiati, appro­
vata dal Consìglio sanitanb dì P a d o ­
va, premiata dall% Società d* iacorag-* 
gìamento nel 1882. 

Inventore e fabbricinte A u i o u t o t 
BaBlj^^arclli -* Padova, Via dell 'U* 
niìmfBìì^fNre. 

^ezto di ogni Bottiglia L. f. 
Trovasi verdibil»^ aiioUa presso i l 

neguaìo Lore.ììzo Dalla Baratta^ di­
rimpetto al Caffo Pedrocchi. 

TOpsèìto m Vdnezia AìVEmporio d% 
Speci^^lUày Ponte dai Biretteri. .'Jl̂ jQ^ 

«• mm tsiu^TK. 320* 

Itr 
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;is NUMERijirsAGGio wai is 
dello splendido, più «eononuiloo e unico 

ofOcine tutti i clichès su disegni ongìnali o 
del suo Miisep $jaeei<ilè 

-y 

r.ii--* 
v J i . | 

J'- ' . • ' r. 

Jl'l 
- I Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 

I -

- :••- -I •\ -'i 

..'• I , S . 

pél valore totale 

l i 1,000,000 di Ore 
- : .̂ 

•^là 

' f , H ^ -

•Mim 
pel viilore lotale 

dì 1,000,000 di l i re 

rw ' ] ' ' i ^^J -

I - • 

0 premio del valore di 
gjDundo prèmio del valore di 

fre Premi del vàlfìre di 

i •• 

• ^ ^ ' 

l i re italiane. 
8 r 

ftiratura tìrdin, 720,000 copte in 14 Unguel 
8Ì,di,6tr1biii8cono a chi U dbmàndii alla S«a-'^ 
gSsapo — Milani),s 

PREZZI- D'ABBONAMENTO I 

fy^CQ nel ìiegno 
: anno som. trirà.,, 

Graude Edi^. 16,— 9,-^ 5,— 
Piccola » 8,-- 4,50 2,5(>' 

La Stìri^ìosiè dà iiriiildri"' 

l i re ognimo,, 
Tre Premi del valò^4di9a. «®.SÌfflO ognuno — Tre Premi da L.,JlO.OO0.,og^uno 

ve Premi da M^-a:<l®# — Quìn^ipì Premi 4 à L : » . O @ 0 — Tiienta Premyja li. t . 
P I Ù © | i r l Prcsaal p e l ^'al©a''c_..e®itiaples 

Sei .Premi da L. S.OHO — NO' 
. ' I ' ' - ' . • - 1-1 • . • , - J L 

't 

••^•fìv.-

-^m^m^ 
m t.ire 24:^ « 

lavò'fij ecb. La Grande Edi-
Etrfrts ha ihbltre SS figurini colofa'tì W H t i -
camente all'acquarello. 

Tutte le Signo'e di buon gusto si indi^ 
jizzino al Giornale ài Mode 

Ili tutto 600S Premi ufficiali pél valóre totale 
•. * 

^-:^,^ry.:^^.:^j^J- -l - .^ yM. 'I 

_ : -ti i^ I I . 
m --^ • i > i v ' ^ ! ' -r rVi •*•.---''-'^, 

\>&^^.:ÌÌ;^;.ÙÌL 
•^=.t '.•T.1 

w f . ^ - •if^:.o. 
-•te» 

Milanb, Corso Vi<(ono £'wianwe^e 3?» Milano 
por avere ^ I t ^ tT l f t Numeri dV'Saggìo/ 

\t 
:3gf f l ìw-Ai ì«ag^! l ì iB; i iB90t t t t i<af l»f^ 

• =JÌ„^,,1;T 

' 1 I I " 

. * n * ' [ ' ' ' • - [ . ' V i i • - •• 

La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissitni premi ed il numero limitato dei biglietti è la 
^ggiosfa Lpltena che finora venne otlerta al {pubblico. 

piti 

I i _ - • J 

*3!^ lA 
H 

_ - . . , J . : > ^ ^ , , . - . ^ ^ ; l - - T , 

Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia^^postale o lettera raccomandata alla S(ei:l®sse ILt^tterlm del Cqrjaìĵ tQ 
deirÈsposizione, Piazza San Carlo, i. Torino, (AggTungere cent. 50 per l'affrancazione e la raccomandazfone di ogni lÒBìaliettìy 

1; Biglieltr deilla^^Lotteria di Tonno si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc;y del Regno. — — « 
presso i signori Leoni Ettore^^. Basevif^€arìo Yason. 
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B P X i « M J * 6 P » t M f e i UiHi'i'ii • • ì l i i i jaui»i<iiri>iirfaU^Bik*Mi*«u<w*j>Biiu.WfcitiTiiBiiif| iTiai«*^ lm^^^i• < f l n t t r e r j « i i & f c * ^ j » i T ^ i . M & j * r i i i J f - u j i t ^ . "H . - jhb 
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: • ANTICOLERICO 
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VIA S, PROSPERO, N. 7. ^ ^ : V 
PremtaUcon medaglia.d'oro slI'EsposIzIona Nazionale di î ìlano, EBSIf . 

Vienna 1873 -^Filadelfia 1876 — Parigi I81§i^ Sydney 1879 -^ Msjbdurne Sd8& 

A l i l H I ? «« 
îil̂ iiiî ^Uî '̂ ax^ 

m^ 

J I J - . - I j , 

,lM T^=.?-i TE 
d '? ;^r -^r : :b i l . 

ÌNTX 
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-m^ìK 

-••.V: •--•.-
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• Vv:,;7;; / 1 , «•: TVJ;-^Ì^ 

-.i1?.^i. 

_TIJ ' . I J^II I131 ' ÌL I. 

«Bruxelles 1080. 
- j r ; ^ E \ ^ - l -'^ - J . ~ I _: _ |-- -

. - • F F ^ ^ J . " . ° 1 ' . - " - •*:^ ( .̂  
S , !• 
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Il W'eii'SBoi H^aiBffim è il lìquóVe più igienico conoaci'àtò. Éssb è raccoman­
dato-da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali, Il ^^«irnBi Wwmme^^non 
ai deve confondere con molti Fernet messi in coìì%mercio da poco tempo e cfie 
non sono che imperfette e nocive inùtazionilW F i f s i è i iSB-sHacis estingue; lâ  
sete, facilita la digestìbne, stimola l'appetitn, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di liapo, capoffi-i, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
^n genere. Essd $> VcE'fiiMMI'sa 

I . 

US» 

EFFETTI GARANTITI DA CERTmCATI • 
• '.-'.',-^\^X^ilì-^'iltì'i^'-f. 

»^r?;.W ---'>':' '. 'r-irli'*^*'-

ì 

alle EsBosiziofli Miifelrancflftrlitiii isii/e Triti 1882: 
^ |ont^ minerale di fama gjcola|;|^,fegugi^^^^ sicuEMei do-

i&'Pr.5i!**'"?**^*'» malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
aite?-ìòhj nervose, emorragie, clorosi, ecc. ' 

Cy J J l H i r a a i S l ' l ' I ^ dai signori Farmaeisti^'deposìti. annunciati. 
" * ' ^ ^ % I i t . | p M | ? ^ ^ P à^U<^ J^«"«e rappresentata dal si^. 

.. -^-.»*F*®"*®fl Pìaaaétta Pedrocchi, N. 534 A, e plesso 1̂  Ditta P i a n m i / r t u r a ^ e r a 
e alle Farmacìe C&rnéUòt Bernardi Durèr e Bacchetti, * . 
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^engf^? Atsnnagru?:, 8 Maggio 1883; 
pREQ. SiaNoai F.LLi BEANCA, 

.^-a.tii-
Qualora Te SS. LL.̂  mi faGessero Pag^volejsza dì lasciartni avere iMÓro celebre 

laca a prezzi ridotti come ranno s 
^1 t V.." .1 

scofso, ne prenderei dodici doX: 
zine. 

L'ottiroSIPeFHseS ci è 
USO del medetìî io.̂ KuperàVi 

In generale il W@Tuet iSriasaca^ ci riesce tacito vàdtaf'gioso per tutti 
Ianni prodoUi; da questo clima ecèesRivameute caldo. • 

evotissimo loro servo, • '^.^. , Tr^Pozzt^Pref^JApti 
. . . » .̂ ir • j ' ' /" y ^ I ' 1 I T • •- - j . . - -

i^ 

r-̂  

. j ^ 

la Ditta i^Jli ' i * : . -priin^lT^-' ' -

. ( in VENEZIA ait^^s 

1 -

iiJ l j , V ' ^ . a . , 

\ - - Valute < I 

I I 

sioriè '% 1255 

•k 

•. 

1 ma-

• • - ' - ^ - ^ ^ ^ ^ - - - - - ••• -
' ' .^ ' : . .> -"^il. • / I l ' r, ^t - ;^Wj;^; .^^.^^- :^- '.j^^j^.^^::-

• d r i 

M\JNIÒ1PI0 DI NitpOLl 
> I I 

•réèÉài 

^ • 

i, 2 i mcemhre 1873. 
CeriWfco io soltópcrUfè à\ aflfè sommÌnÌ8tir0lòS^U'Ospe4ik,4j]to^ 

il Fòa"Hi«ft ESa-airaca ai conva!e8centi;:di,„Cfi-l.era con IpiO gr4P*i'8^'l^° S'*^ f̂fiw.***: 
È notevole Ir^toHerapiiaj^piff^lJtp, liq"^'^^ del tubp gastroenLenco dei coleff8%H;,u 
,qy_al! dopo così fiera maljitia, sogìipno avere sensibilissime le vie digestive.,: Uà 
prìncipiile azione l V a { t m t à digestiva che si ridesta, ondriPprogresay/^^benes^ 
sere che i convalelciriti ne riserìfone. 

JLMMi<^o Primqrio FBANCESOO FEDE. 
Per l a r e ^ à d^i las jm^ tiejDott. Francesco Fede. , ^ , ,^,^,,,,, 

^;.;, Il Sindaco SPINELLI. 
_^ Visto la legalizzazione deìlfflrma soprasci^iM"1ìel-'Sindaco di Napoli, pel| ^ 
tetio sfgnfl là firma. , ,« 3586 

PREZZI: in Botliglié^dà UWoL. a^5€^ — Fmole L, t ^ ^ © 

rt 

1 

i 

ypn(3e le mm.MÌM^,.^0^lmmll:M Prestiti Com'tìinaU dlBAni 
MILANO a pagamentó^rateale mensile di sole. Lire 

costo complessivo di queste quattro Obbhgatwni è di lÉ. L. 
curo rimbbfso di^HVL; S » , perchè'vi^en^^tlmórsata 

BAKLETTA.-

5^ 

danno ^étò il sM 

HP 
V 

i^ùrn^ 
f.?i4S>lk.'!,v,-

4 

i 

la CarteU^,4Ì Bari^cpUi,, 
quella di Barletta con • 
quella m Venezia con . 

. e ((neìU d1 M i l » con . 

Il compx^'l,pre di queste Obbligazioni Originali gode il v î*n,taggid|'̂ dopo pagata la prima;* 
^i;ste,.A,.,c«')jPPJrrefe subito rsyi4^p>,;a:>itt(^4evincUe, l,e,^quairj,oiio di' It, L.-téèmila^^. 
- m i l a , ^®mila, fl©mil8,'S®§®; 30®®, f ©©«fj 5®SI, 3®®, ^®®V^ ^ ^ 

Ques'ta^vérifiìta' è combinata Injnr'do che.sljj compratore ha ogni mese la probabilità dt'' 
vinceri5;j„u" premio^ pélchè \isoifiò I S Estrazióni all'anno^ cioè al 

: Ì^ ' , I^. •#)]ii^-= •!-J- .ujij^ii-^i^iiè^lya:^^^ 

ì •M - • i jxi-fif:tf i vi - ì\;Ì^-1 -' • i--^^i^-i^:,-4i^^4.4i^'-. Ah • - - - - - - -1.- • • - • : . _ . . ^ - - l ^ i ^ i > ^ ' L. I 
ii7;.>^.-i-]iy-?rk^\-^..%'i'jiy.i4-'vj^.''^^t^ ' i i ' i * '̂  -\-'.-^s"-'=i 

3® daaìi^Ui» D ' l 'euoy.la 
^iii'jr^-^Ljl^i 

«Bari 
:i!^^:j':^-^~-^r-

« 0 J^ofit 
t»l». » IBarfl 

Z9 ^ 'ovriei, > nari'®fé{&:-/! 

jnertegciare e fra i'f Q 1 
! • , - • ' -l ' ' - . . | 

•^--•-• . i : — . ^1 - ^1 '-.' =̂ -' 

3 ' 
IT n i - - ' i | - ; ' - ' ' h ' - . 

risile e -^". lata 
^^c^ _ I _ ^ _ 

1. . 

^ i - i iT ' .^ ' 

S1.I |4& 

t O liùgllcii % 

E' un acquisto di' CartellÌ^0ginalÌ a c6WW:"p'gamenÌiò rateale mensilei a cui jpuà 
concorrere chiunque disile*"* '̂P'f*'̂ '̂̂ ^̂ ^̂  fH^TO""̂ ' un capitale, il qnale, oltre di 
assi.curargii tiri utile certo di lire S®, gli lascia sempre la speranza di poter vìpcore ogni 
mese un grosso pi'emio. 

In tuttte le prihcipali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato; ^utndi ognune 
ov6nq;u©|li; trovi p][]4-'?(ppfpflttare di tale operazione, ayen^pU f̂ êzsiOi cl]i.pgter fare i paga-
menti rfj|,nsili senza nessuna spesa. / .. ,^.^, 

Ognrmese i Compratori riceveranno fini-ntlgj il Bollettino di E^trazìene e saranno av» 
visati con lettera chiuda nel caso, di vncita. 

Società Italiana, ii tfasporti Marittiii 
Piazza LuccoU, N. %• GENOVA 

SOCim^TA' 
in. ;i^Viv--:^iÈL|^Ll 

. . " f i 

Via S> Lorenzo, N. 8 
e 
-ÉENOVA 

•t .'.1^1 
- I 

- I L 

d 1 

' '^ -;. 

:-i PARTENZA IL 1 E 15 D'UGNI MESE 
-> -

II 4 C i l U ^ I ^ ^ i p. V, partirà per Rio Janeiro, Montevideo e fiiierids-Ayres 
toccando Barcellona e Gilìillei'ra il Vapore 

-z-f. 

- \ %>;fc' 

mJ^tim 
f, -' 

.!l 

n \ h 

' i - * 

' I -

Si rilasciano biglietti diretti per Talcahuano- J^alparaiso, Caldera, Arìca, Cal-
laò*ed altri porti dei Pacìfico con trasporto a Montevideo^-asui.•piroscafi della 

Per imbarco dirigerai aìla 8©5l<sì «Iel la 
f»eniova. 

. 3 l „ 

CasMlììiii0"WaIimio ali;%^^èai^la'ifé'-la&&S 
VENEZIA 

. I . . :^W: , I ' T ! t - " •'' 

re 01 t i <ì FJli 
. . l ^ ^ > ; ^ | ? ' ' 

I l i 

•C! 

| | 4 

I la f i lato 
giri l i '«^ke eriiag&o Im ^®rMb ^ 1 

Lire 
> 

> 

» 

» 

» 

50000 
25000 
3000 

J f A X L . 

3000 
2000 
2000 

S o c i e t à , via San Lorenzo, nnnaero 8, 
3270 

1000 

eoo 
6fiO 
500 
500 

• > 
_ L 

1 h 

1 

i» 
* 

Biìrletta 
Bàri 

» 

Barletta 
Ti 

Serie 873 
L : "T i 

I I 

3 

451 
346 
638 
423 
514 
782 m 
204 
432. 
859 

1297 
_ii= 

UIoInseiMffii r 

N. 

: «^ .^ . - . ^ f 

8 

29 
7; 
43 
78 

31 
30 
24 
24 

e 

EVii-

J 

» 

I 

j 

10 Geniiuio 
1Ó Aprile 
10 Aprile 

*a iHoll -venduti 
••^^-•.^'•'. 

Ì881 
1883 
1879 
1882 

1H83 
18S2 

Qarda 

èsmiantè in Padova sig. i l e 

Casale Monferrato 
Venezia . 
Venezia 
T i . l i ' i ^ . * . . ' -eflefia 
Venezia 
Riva Lago 
Venezia 
fftjimanova 

Venezia 
OasiUtìMonforrato 
Venezia .̂ 
Crtvarzerè^ 

4̂  a l t r e v t ikcHe «niiì4i»i*i 3179 
l^^^lgl, Via Maggiore N. 1448 A. 

10 Anì!llè̂ , 
10 Luglitì 
IQ Ottobre 
10 Gennaio 
20 Novembre 1880 
10 Gennaio 18/8 
10 Gennaio 1882 
20 Novembre 1881 
20 NnvPmbr^%" 
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PalovB, Tjpugraiìa d[.d Hamhig Hon& Carrier e-"^^meto. Tm Foaŝ o Dipinto/N;'B88J 
\_ VI n d 
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